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LA CRONACA DEL CONSIGLIO COMUNALE “DECISIVO”





Ingenuamente credevo che, dopo 4 mesi in cui davvero non si è parlato d’altro, il Consiglio Comunale del 18 Febbraio potesse risolversi in pochi minuti. Le posizioni erano del resto assolutamente chiare e ripetutamente esposte attraverso la stampa. Ecco dunque che, dopo l’apertura formale del Consiglio, con la lettura del testo della mozione da parte dei consiglieri Franco Zoi e Franco Polcri, si è aperto un dibattito in cui in realtà già tutti sapevano cosa si sarebbe detto. Ha aperto le danze Gianni Gorizi di Forza Italia scagliandosi come al solito contro Rifondazione e risparmiando per una volta gli attacchi ormai consueti a Viva Sansepolcro per una forma di rispetto nei confronti di Ferdinando Mancini, costretto a casa dai postumi della malattia. Gorizi concludeva il suo intervento con un simpatico colpo di teatro regalando una copia di un’orazione di Cicerone al Sindaco e al Presidente dell’assemblea Guido Guerrini. Dopo una breve replica di Franco Polcri la seduta viveva un buon minuto di silenzio assoluto in attesa che qualcuno volesse prendere la parola, ma ognuno voleva tenersi le “cartucce” per la fine. Rompeva il ghiaccio Valerio Vergni cui seguivano poi tutti gli altri consiglieri comunali. Pacati ed attinenti ai fatti, senza polemiche pretestuose e inutili, i consiglieri di Viva Sansepolcro, Rifondazione e Alleanza Nazionale si limitavano a ripercorrere i fatti e a portare dunque le solide motivazioni del proprio sostegno alla mozione di sfiducia. DS e Margherita improntavano i loro interventi ad una difesa a spada tratta dell’operato di Ugolini, spesso chiamato “un buon Sindaco” e davano tutte le colpe della crisi a Rifondazione, rea a loro dire di aver rotto un equilibrio di potere che in Città durava dalla fine della Guerra. Sarà davvero una colpa o piuttosto un merito? Toni molto simili anche quelli di Forza Italia che, non rinunciando allo strumento della provocazione e dell’ostruzionismo, ha cercato di alzare la voce attaccando fontalmente il Prc, senza nemmeno riconoscere l’onore delle armi al gruppo di Franco Zoi cui a parer mio va ricononosciuta una coerenza esemplare. Con il gesto di Sabato 18 Febbraio Rifondazione ha infatti messo a tacere tutte le voci circolate in Città nelle ore e nei giorni precedenti di presunti accordi sulla base di nuove “poltrone” assegnate a quel partito e ritengo che tale atteggiamento, oltre a rappresentare una grande novità nella storia politica della nostra Città, meriti rispetto. La seduta, dopo una fiacca replica del Sindaco, veniva sospesa per una pausa pranzo e riprendeva alle 15 con le dichiarazioni di voto. Nell’ordine Gorizi, Polcri, Zoi, Masala, Marzi e Romanelli ribadivano le rispettive posizioni. Durante la dichiarazione di Zoi il capogruppo di Forza Italia Gianni Gorizi interveniva ripetutamente cercando di provocare una rissa verbale con il gruppo di Rifondazione, ma dopo una sospensione di 15 minuti del Consiglio, con il folto pubblico diviso a metà tra quelli che ridevano di un siparietto francamente ridicolo e quelli che si riferivano a Gorizi scuotendo la testa, si giungeva infine a una nuova tranquillità e la seduta poteva andare verso la naturale conclusione. Si procedeva infine al voto, per appello nominale e alle 18.28 di una giornata interminabile Alessio Ugolini cessava di essere il Sindaco di Sansepolcro.





Mirco Giubilei





FERDINANDO è TORNATO





Il Presidente di Viva Sansepolcro è tornato in Città dopo alcuni giorni trascorsi ad Arezzo per i controlli di routine dopo il leggero problema cardiaco che lo ha colpito domenica scorsa. Ferdinando, ricoverato ad Arezzo domenica scorsa, è stato trasferito all’Opsedale di Sansepolcro già martedì sera e venerdì pomeriggio ha fatto ritorno a casa, a dimostrazione che il nostro Mancione sta bene e sarà certamente difficile tenerlo buono e riposato...


Bentornato Ferdinando!�
�
I DS PERDONO IL SINDACO, �MA NON IL VIZIO - 1





Quello che segue è il comunicato del gruppo comunale dei DS dopo la sfiducia all’ormai ex Sindaco Alessio Ugolini:





Con una decisione SCIAGURATA, il gruppo dirigente di Rifondazione Comunista di Sansepolcro ha chiesto i voti di Forza Italia, Alleanza Nazionale e Viva Sansepolcro per votare la sfiducia al Sindaco, sciogliere il Consiglio Comunale e consegnare il Comune ad un Commissario Prefettizio fino alle prossime elezioni che si terranno alla fine del mese di maggio.


 


Questa SCIAGURATA decisione ha interrotto l’esperienza amministrativa di una alleanza unitaria di tutta L’UNIONE di Centro Sinistra costituitasi alle elezioni comunale del Giugno 2004 e voluta proprio dal Sindaco Alessio UGOLINI, proponendo alla città un programma per la ripresa e il suo possibile sviluppo attraverso progetti concreti: il nuovo Piano Strutturale,Il Contratto di Quartiere, il piano delle opere pubbliche che prevedeva tra l’altro la realizzazione di un nuovo ponte sul Tevere e la costruzione della nuova scuola elementare.


 


Il gruppo dirigente di Rifondazione Comunista di questa SCIAGURATA decisione, che bloccherà la città per diversi mesi, mettendo a rischio anche finanziamenti importanti come i 10 milioni di euro del Contratto di Quartiere, dovrà rispondere non solo ai suoi iscritti e ai suoi elettori, ma a tutti i cittadini di Sansepolcro, a tutte le categorie economiche e sociali della città e alle tante imprese che attendevano il Piano Strutturale per poter investire e svilupparsi.


 


Democratici di Sinistra 


Unione Comunale di Sansepolcro


I DS PERDONO IL SINDACO, �MA NON IL VIZIO - 2





Il Consiglio Comunale del 18 Febbraio ha sancito la chiusura di un’epoca della storia politica biturgense, quella degli equilibri di Potere, quella di un’Amministrazione Comunale intesa come proprietà esclusiva e non come servizio per la Città. Non mi stupisce affatto quindi il comunicato dell’Unione Comunale DS in cui, ancora una volta, si ribadiscono bugie e si lanciano anatemi contro tutti. 


Secondo i DS la caduta di Ugolini bloccherà la Città, ma quale sarebbe stata l’alternativa per una Città già bloccata non da 4, ma da 18 mesi? L’intervento del consigliere Masala (Margherita) nel Consiglio di sabato ha chiarito una volta per tutte la realtà delle cose: “la crisi è iniziata il giorno dopo le Elezioni”, “ci siamo barcamenati per 18 mesi alla ricerca di un accordo senza trovarlo”, “in questi 18 mesi abbiamo fatto poco più dell’ordinaria amministrazione”.


Ancora una volta invece i DS accampano meriti non loro e presentano come conquiste progetti mai staccatisi dalla carta per diventare realtà. Ho seguito con particolare attenzione le vicende dell’Urbanistica e mi sento di ripetere in assoluta coerenza ciò che già scrissi diversi mesi fa sul Piano Strutturale. Le richieste fatte da Rifondazione(verifica del dimensionamento, lotta alla speculazione edilizia, abbassamento e trasparenza degli indici, abbattimento del costo del mattone) non mi sembrano sciagurate e inaccettabili come sostengono i DS, a meno che non si voglia considerare ancora una volta il Piano come strumento elettorale.


Anche sul Contratto di Quartiere è evidente che una maggiore trasparenza e serietà nella gestione avrebbe evitato molte polemiche. Dire oggi che la crisi rischia di far perdere il finanziamento è una menzogna infame e indegna di chi fino a ieri l’altro ha governato la Città.


Ricordo che in una vostra Assemblea Pubblica voi presentaste il Contratto come “10 milioni da spendere per la Città”. Va detto che il nostro Comune in origine doveva aggiungere a quella somma 4,5 milioni...oggi scopriamo che il costo complessivo dei progetti prevede uno sforamento di ulteriori 7 milioni! Ecco dunque che anziché 10 milioni da spendere per la Città, dovremo trovarne 11,5 di tasca nostra! Altro che crisi! Con quali soldi lo vorreste costruire il Ponte tanto sbandierato?


Viva Sansepolcro, come ha sempre fatto, non può che rispedire al mittente le vostre menzogne e presentare in tempi brevi il proprio progetto per il futuro di Sansepolcro. Ci attendono tre mesi di dura campagna elettorale e mi auguro seriamente che le forze civiche e politiche possano confrontarsi sui temi concreti, senza nascondere dietro le cortine fumogene delle ideologie contrapposte le proprie vergogne e i propri fallimenti.





Mirco Giubilei, Viva Sansepolcro














11-8: LA CADUTA DEL PODESTà





Ultimo atto della Giunta Ugolini. Il Consiglio Comunale di Sabato 18 Febbraio ha approvato la mozione di sfiducia nei confronti del Sindaco presentata da Viva Sansepolcro e da Rifondazione. La mozione, che ha ricevuto l’appoggio di Alleanza Nazionale e, seppur con una lunga serie di distinguo, di Forza Italia è stata dunque accolta con 11 voti a favore e 8 contrari (DS, Margherita, Rosa nel Pugno, Repubblicani Europei). 


Nel corso della seduta alcuni gruppi hanno di fatto già iniziato la campagna elettorale, tentazione alla quale i nostri Consiglieri hanno facilmente resistito.


Si apre ora una fase completamente nuova nella storia della nostra Città. A tutte le forze politiche ora va il compito di far tesoro di una esperienza certamente negativa per poter davvero far risorgere Sansepolcro e la Valtiberina.


Nella giornata di oggi il Commissario Prefettizio, Dott.ssa Guarino, subentrerà al Sindaco nelle sue mansioni. Auguriamo al Commissario un buon lavoro assicurando il nostro appoggio a tutte le scelte che andranno nell’interesse della Città.





�


Martedì 21 febbraio, dalle ore 22.30 in poi su 


trg un’ampia sintesi del consiglio comunale 























 DENTE PER DENTE – la voce del Direttore


  


E arrivò il giorno del “giudizio” in un’aula consiliare affollata fin dal primo mattino, sentenziando intorno alle 18,30 la fine in modo molto anticipato di una legislatura ottenuta con una manciata di voti e miseramente sprecata in soli diciotto mesi di esistenza. Tutti sanno la composizione di quella maggioranza di centro-sinistra e tutti sanno come una forza politica, sebbene di maggioranza, abbia contestato l’inefficienza di tale amministrazione formulando una mozione di sfiducia. La forza politica di maggioranza è Rifondazione Comunista che ha avuto l’onestà, sì “l’onestà” di capire che così continuando la città andava verso il degrado; e l’onestà di non recedere dal suo intento, l’unico modo per un tentativo di salvataggio di Sansepolcro e dei suoi cittadini, bravo Guido Guerrini. 


La mozione che è stata subito firmata, fin dal momento della presentazione, dalla lista civica “Viva Sansepolcro”, non un partito ma un movimento composto da un insieme di cittadini di qualsiasi estrazione politica che immuni dalle barriere politiche di partito vogliono il bene della loro cittadina ed hanno ribattuto punto su punto quanto affermato dai DS e dalla Margherita e lo hanno fatto dando lezione d’educazione civica, bravo Franco Polcri. 


Non spetta a me parlare in modo circostanziato ed approfondito anche di certi motivi politici che hanno acuito lo “strappo”, che hanno deciso 11 (undici) voti favorevoli alla mozione di sfiducia contro gli 8 (otto) favorevoli all’ex-sindaco, posso solo constatare, come cronista, ciò che è avvenuto in aula nel, così da me detto, “giorno del giudizio”. Nulla d’esaltante, niente di degna attenzione da parte di chi non voleva perdere le poltrone. Solo, e ben volentieri lo ripeto: “onestà” di quella parte della maggioranza che contesta e non si fa “abbindolare” dalle certe “promesse” che le saranno sicuramente state propinate pur di ricucire lo strappo. Una “onestà” per il bene di Sansepolcro. E lezione d’educazione civica da parte della Lista Viva Sansepolcro accompagnata da un serio programma costruttivo. 


La nota un po’ stonata, o forse non capita perché emessa da un intelligente navigato politico come Gianni Gorizi è il suo intervento durato circa un’ora, quasi tutto teso ad attaccare Rifondazione Comunista, quella forza che con la Lista Civica ha procurato la crisi politica agli avversari della stessa parte che Gorizi rappresenta; bel ringraziamento! E la quasi lite con il presidente del consiglio, interrotto a più riprese nella sua replica? Voleva forse correre il rischio di essere espulso dall’aula ? Se ciò fosse avvenuto non avrebbe potuto votare. Viene anche da domandarsi: se il Gorizi tema un’eventuale alleanza di Rifondazione Comunista e Viva Sansepolcro alle prossime elezioni. Ricordiamoci che contano i programmi e, se sono utili e buoni per la comunità, perché osteggiare tali accordi? Di confortante per chi ha votato a favore della sfiducia è arrivata anche l’affermazione del consigliere della Margherita signor Masala che nel suo intervento ha candidamente ammesso che la maggioranza di cui lui faceva parte “si era fermata in mezzo al guado”, quindi era stata artefice di una “incompiuta”. Un sintomo d’inefficienza che giustifica quanto avvenuto.


Gino Dente


Direttore responsabile





Ndr: è giusto precisare che al momento attuale non vi è alcun accordo tra Viva Sansepolcro e altre liste in vista dell’appuntamento elettorale di Maggio.











LA CADUTA DI UN SISTEMA DI POTERE, NON DI UN UOMO





Quale Sansepolcro dopo la crisi e dopo la caduta di Ugolini? E’ ovviamente questa la domanda che ci dobbiamo porre oggi. Con il voto di Sabato il Consiglio Comunale di Sansepolcro non ha semplicemente mandato a casa un uomo e sarebbe scorretto dire che tutto questo è stato fatto solo per il gusto di cacciare Ugolini. C’è molto, molto di più. Ad essere stata mandata a casa sabato è un’intera impostazione del modo di amministrare una Città.


La caduta di Ugolini è in definitiva la sconfitta di un sistema politico in cui i cittadini sono solo uno strumento da utilizzare ogni 5 anni per farsi rieleggere, in cui i programmi elettorali sono poco più che carta straccia, dove alla Cultura di Governo, pur tanto sbandierata, si preferisce la Cultura del Potere.


La Caduta di Ugolini è la sconfitta di chi crede che il Governo della Città sia “cosa propria” e di chi si atteggia a padrone, anziché amministratore, della Città.


La Caduta di Ugolini è idealmente la caduta di un sistema politico di potere, di accordi trasversali e oscuri, che da sempre dominano la nostra Città.


Oggi ci sentiamo di dover apprezzare, indipendentemente dalle posizioni ideologiche, ciò che ha fatto in questi due anni, ma in particolare negli ultimi mesi il Partito di Rifondazione Comunista di Sansepolcro. Un Partito che, come hanno più volte ribadito anche gli esponenti DS e Margherita nel Consiglio del 18, non faceva parte prima del 2004 di questo sistema e che non volendo mescolarsi a questo sistema ha deciso di esercitare il proprio dovere morale e politico di farlo crollare.


Ecco dunque che alla luce di questa riflessione, che è una constatazione della realtà politica degli ultimi anni a Sansepolcro, comprendiamo il motivo per il quale i consiglieri DS e Margherita hanno letteralmente maledetto più volte anche nel Consiglio del 18 la scelta di allearsi con Rifondazione. Oggi ci sentiamo di ringraziare, come cittadini di Sansepolcro prima ancora che come forza politica, ciò che Rifondazione ha fatto. Rinnoviamo anche la stima per la coerenza di quei gruppi che da sempre lottano su posizioni programmaticamente vicine alle nostre anche se di tutt’altra concezione ideologica come Alleanza Nazionale per la serietà dimostrata ancora una volta nel corso di questa lunghissima, ma necessaria crisi.


Non comprendiamo invece l’atteggiamento del gruppo di Forza Italia che, pur avendo votato a favore della mozione (avrebbe potuto non farlo?) non ha mai capito la portata innovatrice di una Lista Civica che ha sempre osteggiato in ogni modo. Non ha capito soprattutto le molte istanze che vengono dalla società civile biturgense e che chiedono ormai da anni un cambio non di ideologie, ma di metodo amministrativo, nel segno della trasparenza e della concretezza. E’ giunto il momento che Forza Italia scelga con chi stare e con questo non vogliamo lanciare infamanti accuse di apparentamenti con la Sinistra. Non è a una scelta tra Destra e Sinistra che ci riferiamo, ma alla scelta molto più importante tra la vecchia Politica del Potere-mordi-e-fuggi e una nuova Politica fondata su persone credibili, programmi concreti e scelte condivise. Riteniamo che sia giunto il momento in cui tutte le forze politiche cittadine sono chiamate ad un grande esame di coscienza e ad una altrettanto grande assunzione di responsabilità. E’ il momento di costruire un progetto nuovo, concreto, autorevole per Sansepolcro e serve il coraggio di parlare di temi reali senza nascondersi dietro le cortine fumogene delle sterili contrapposizioni ideologiche per nascondere le proprie vergogne.


Viva Sansepolcro





LA VALTIBERINA UNITA CHIEDE INFRASTRUTTURE. LODEVOLE INIZIATIVA DEGLI INDUSTRIALI


(Articolo di Cristina Crisci da La Nazione)





Progettazione interregionale per le infrastrutture composto dagli Enti pubblici di Umbria e Toscana, dalle sezioni di Confindustria delle due regioni e dalle associazioni di categoria. E’ questo il risultato del summit che si è svolto nella sede del Comune di Sansepolcro venerdì sera dove si erano dati appuntamento tra gli altri, l’assessore regionale umbro Giuseppe Mascio, il presidente della Provincia di Arezzo Vincenzo Ceccarelli, il sindaco di Sansepolcro Alessio Ugolini e quello di Città di Castello Fernanda Cecchini (nella foto con Massimo Biagioni), su sollecitazione degli industriali. Proprio gli «assoindustriali» in settimana erano usciti con una nota piuttosto critica nella quale denunciavano pubblicamente il loro disagio in relazione ai rallentamenti per la progettazione viaria interregionale (E45, E78 ed Fcu) e chiedevano «con forza la cessazione delle polemiche politiche, spesso pretestuose, nell’auspicio che il tempo perduto venga rapidamente recuperato». Un dictat che è stato subito recepito dall’assemblea durante la quale hanno preso la parola sia gli amministratori che gli industriali per fare il punto della situazione. Molti gli obiettivi prefissati. Il sindaco Cecchini coordinerà la composizione della parte umbra del tavolo di confronto (che sarà convocato prima delle prossime elezioni) e si impegnerà a coinvolgere gli enti e le associazioni interessate. Durante il summit hanno preso inoltre la parola numerosi industriali intervenuti. Massimo Biagioni della sezione Altotevere umbro e Riccardo Conti della Valtiberina toscana hanno ribadito in due diversi interventi simili nei contenuti «la necessità di un’accelerata nella progettazione. Fino ad ora le imprese del comprensorio hanno cercato di rispondere alla crisi con la creatività e l’impegno delle proprie aziende, ma ora lo sviluppo delle infrastrutture è uno dei fattori territoriali strategici per poter reggere la competizione globale». Molto critica la posizione assunta da alcuni esponenti di Confindustria provenienti dalle province di Forlì e Cesena che hanno sottolineato «i gravi disagi che vivono nei collegamento viari con il Centro Italia dovuti soprattutto alle pessime condizioni della E45: l’innalzamento della qualità di questa strada a condizioni di efficienza del servizio e di sicurezza è improrogabile». Ma non basta. Il tavolo di progettazione, (chiesto dalla Provincia di Arezzo e avallato da tutti i partecipanti al summit di venerdì) che si insedierà a breve avrà tra le priorità anche il completamento della E78 nel tratto Le Ville-E45, la scelta del progetto di collegamento ferroviario Arezzo-Sansepolcro e l’adeguamento del tratto di adduzione verso Città di Castello. Priorità istituzionale assoluta per la pianificazione delle grandi opere che, almeno a questo livello, devono incontrare il massimo impegno di enti e associazioni.


































































































BOTTEGHE CHIUSE


�





Il recinto è chiuso, i cavalli (di razza) sono scappati da tempo! DS alla ricerca disperata non tanto di un candidato Sindaco (hanno già Ugolini, difeso a spada tratta anche nel Consiglio del 18 che ha sancito la sua destituzione) quanto di una classe dirigente nuova e soprattutto credibile. Quale partito esce da questa infinita crisi? 


I DS biturgensi pagano oggi lo scotto di una gestione autoritaria e autoreferenziale del potere che li ha portati negli anni a voler occupare tutte le posizioni di comando dimenticandosi, questo l’errore più grave, il mandato loro affidato dai propri stessi elettori. Nessuna sorpresa dunque se già nel 2004 molti elettori DS scelsero Viva Sansepolcro come alternativa di Governo... 


E nessuna sorpresa se lo faranno ancora...
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